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SOCIETA" INDUSTRIALI 


Il governo "fras060e Isembra sia stato im- 
pressionato più dagli abusi che dai vantaggi 
recati dalle società ini accomandita per a- 
zioni. Per isvellere quelli, che cosa pro- 
pose? Di circondare codeste associazioni di, 
tante guarentigie e di tante‘ cautele, che 
ben difficilmente se ne» potranno, costituire 
per l'avvenire e sostenersi pari già cc co- 
stituite. 

Non'solò tt ‘proposta di tokgs rehde ga- 
rante personalmente il gerente ‘ed il’cont! 
siglio di sorveglianza, ina stabiliste che le 
azioni debbano essere nominative finchè 
siano interamente liberate ,, cioè siasi pa- 
gato tutto il capitale sottoscritto , od. al- 
meno là metà, nè si possano negoziare se- 
nonchè dopo pagati i due quinti. 

Col render risponsabile il consigliò di 
sorveglianza, si impossibilità la formazione 
di tali consigli. Le società in accomandita 
hanno un gerente con ampia podestà, e 
quasi padrone di far a :modo:suo, ‘senza a- 
scoltare suggerimenti. È. giusto che chi ha 
‘un’autorità ;sì, estesa ed. amministra vil da- 
naro altrui, come il suo, sia garante del pro- 
prio in faeciaialla società ed alla :legge..Ma 
questa guarentigia è già sì grave, che nelle 
società in accomandita per azioni non ac- 
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in tempo, onde efitarè ‘’ritarili Melli 


cettano l'ufficio di gerenti che uomini oscuri'| 


e senza beni, o uomini inesperti, i quali 
non apprezzano interamente la gràvità della 
loro deliberazione. Gl' industriali , i nego- 
zianti, i banchieri cospicui e .capaci non 
ammettono che raramente quella forma di 
società, 0 l’ammettono in. istretti limiti : 
vorranno. ora . entrare in consigli di sorve- 
glianza, compromettendo se stessi, come se 
fossero gerenti, bcizoai non tiè hanno l’au- 
torità?' \ °° à 


lia proposta‘ ‘abeti a’ cofisiglieri adi- | 


ritto dì verificare i libri, la cassa, il poîta- 
foglio ed i valori della” società, .di sorvegliare 
i bilanci e di ‘opporsi alla distribuzione di 
benefici fittizi , ossia, presi sul capitale, 
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Questi. diritti sono. preziosi, ma non..co- | 
prono abbastanza la risponsabilità dei ton- | 


siglieri, non li compensano del pericolo a 
cui si espongono, ridn .li tutelano da poco 
oneste poto ponderate operazioni del ge- 
rente. hi 

Il diritto di opporsi alla distribuzione di 


benefici fittizi tocca ad una delle più puz- | 


zolenti piaghe dell'industria. Quando una 
società va male, e non lo sì .vuole.o non lo 
si osa confessare, si mettono sotto gli oc- 
chi dei soci prospetti alterati, si ‘aggiustano 
le cifre, e la perdita si cangia in profitto, la 
rovina in prosperità. I soci ricevono un be- 
neficio, la borsa sè ne rallegra, le azioni 
rialzano, finchè un bel giorno non essendo 
più capitale su cui prendere .i profitti,.la 
società scompare ed i soci perdono il.da- 
naro sborsato. 

Ma quest'abitudine di distribuire benefici 
fittizi è una frode, che spetta ài tribunali di 
reprimere ed ul codice penale di colpire: 
che cosa’possono i consiglieri? Volete pre- 


l'inganno ? Esporiete la società a 
Mirpgadidi i ‘ug nr | prova esser indispensabilédi ‘procedere a alla 


maggiori e più calzanti rischi, perchè il 
gerente si stildlietà* di avigtiareata Ti în altro 
modo affine cagare] da sua Incspagità ola 
sua disonesi ita. 

vero che la solidarietà dei die icliosi 
non incomincia che nel caso abbiano la- 
sciato commettere gravi inesattezze nei bi- 


lanci ‘0 lasciato spartire beneficii fittizi. Ma 


hanno il mezzo di tutto ‘prevedere ? 

Si sa ciò che sono i consiglieri di sorve- 
glianza:, la legga può accordare ad essi 
estesì diritti, ma è ben difficile che vogliano 
esercitarli. Si risponde che non accettino il 


a isadito pare Hina dl più semplice! 

alsd'i bitoni ndll ‘abbettàtio,' ‘acdetteltànno 
4 tristi, coloro*dhe sot0? d'accordo ddl’ ge- 
inte; che hanhbi poto da perdere, aSugno” 


igpti i i! 


idustriatò e miegozianiti i quili, “alforeh® si 


Pa iii l'apertura d'una nuova soscriziòtiè;‘ 
ettono-il-nome di:quatehe-loro. commesso” 
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"soltanto il primo 
prospera; fanno gli” 
$botsì ulteriotile/sòno! veri proprietari delle 
azioni, ma se va male, se succede una crise 
che la colpisce e la fa languire, allora è so- 
cio.il commesso od il facchino, e siccome 
chi non ne ha non ne dà, così fanno il sordo 
alle domande di versamenti, e non ‘sacrifi- 


cano altro. Nominereté ‘costoro consiglieri * 


di sorveglianza? Quale guarentigia avrete? 
Ecco atlrinque che, fatta la legge, è trovato 
l'inganno, e che i rigori della legislazione 
non valgono a far sorgere ciò che mancasse, 
alle società, la moralità dei soci e la pro- 
bità degli amministratori. 

Anche agli azionisti sono accordate fa» 
coltà tutelari: essi possono procedere'o' con- 
tro il gerente ocontro il èonsiglio, radwharsi 
in assemblea generale, nominare i loro de- 
legati a sostenère la lite, e qualora soltanto 
alcuni azionisti credessero dì far pace sì 
convocano in assemblea ‘speciale e sce gono 
i loro delegati... 

Queste disposizioni,inon meno che le prov- 
visioni penali contro la trasgressione della 
legge, provvisioni che colpiscono così il ge- 
rente ed il consiglio di sorveglianza, ‘come 
gli agenti ( di cambio, che‘si prestasséro alla” 
contrattazione di azibni di valore minore di 
100 lire è di cui no ‘fossero pagati i dué 
quinti, proteggono efficacemente Ie società, 
in accomandita per azioni, 

Ciò significa che la;legge proposta con- 
tiene-parti buone, utili è ‘tutelari:’ma essa: 
non:deve aspirare a'troricare tuttigli abusi, 
bensì a restringerli ‘ed & colpire la frode 
senza colpire il principio d’associazione nel 
suo fondamento. 


Lo sviluppo delle società in accomandita | 


per azioni è recentissimo : esso fu. provocato 
dalle difficoltà. che s'incontrano nella costi- 
tuzione delle società anonime, e l'estensione 
che presero è un fatto nuovo, un fenomeno 
inavvertito dai legislatori. 

Si può ben dire; che ila legislazione com- 


merciale non è più in alcun paese in corri. | 
spondenza colla condizione delle industrie e | 
del traffico. Qual è il codice commerciale | 


che provyegga a tutti i casi. che avvengono, 
giornalmente nella formazione delle società, 
nella emissione e contrattazioni di titoli in- 
dustriali, nelle: imprese di strade ferrate? 


V'ha un codice commerciale ché'abbracti | 
\tutti'i’ differenti rami dellè industrie ‘e tom- 


Lp; le'nùove ‘svafiate forme" sotto lé quali 
si è manifestata da un quarto di secolo l'at- 
“tività ‘industriale dei. popoli? Per alcune 
parti rigori intollerabili, per altre pericolase 
larghezze, qua ‘agevolezze d'ogni. sorta, dà, 
restrizioni senza fine: un codice ordinato; 
logico, fondato sopra.basi razionali; il quale 
protegga gl’interessi di tutte le industrie ‘e 
di tutte le imprese senza distinzione, stabi- 
lisca i diritti ed i doveri, i poteri e' le gua- 
rentigie di es$8, iiarica' non solo fifa noi, ma 
negli stati che ci precedettero nel pelago | 
della grande industria, pelago, fortunoso che 
le nazioni debbono attraversare per raggiun- 
gere la loro prasparità. ed elevarsi a po- 
tenza. si 

Il disordine: che si sila “nell industria; 
la necessità da. tutti avvertita dì mortiliz- 
zarla, l’indeeisione ‘dei ‘tribunali commèr+ 
ciali, le liti ‘frequenti 'ed incagliate, tutto 


‘revisione del codice “di commercio per met- 
terlo in armonia colla condizione» ‘presente 
dell'industria. L’ esperienza che si.è fatta ci 
sembra sufficiente ai legislatori , per accin- 
gersi all'opera, altrimenti sì avrà un am- 
masso di convenzioni, di statuti, di sentenze, 
di decisioni, a cui si dovrà attingere per 
| farsi un criterio della legislazione indu- 


striale, senza che da tal ‘caos si possa spe- 


faré'si sparida la luce a rischiàrare i magi- 
strati e guidare gl” industriali. 
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questione di persone, ma di 
pi fer pae ‘condiesipyie spiegazioni date” 
logonte. Cavqur al cante . Reyel,nella ca- 
‘mera dei deputati quando:.francamente .e-. 
Sfiose le ragioni.;che.lo..mossero al'.con-. 
‘mubiò tanto \avversato: dal Risorgimento: 
Questo giornale dice dhe allora il pressione 
delli eventi aveva costretto tutti è liberali 

u raggrupparsi senza cercar altro , è' sta ‘ 
bene, ma non sarà inutile tidordare ché | 
anche-allora il’ Risorgimento non istette 
oi liberali, e,non volle sentire la pressione 
degli eventi. 

Non ci sembra poi molto ragionevole re- 
stringere nel solo conté idi Cavour le opi= 
nioni idel governo, ‘e venirci a dire: Dalle. 
opinioni ‘del'conte Cavour si ldée giudicare 
il liberdlismo del'governo stesso, e che gli 
| altri ministri isolatamente non rappre- 
sentano pù l'opinione politica ma È at- 
titudine ab dicastero specialmente loro af: 
fidato. 

Questo! sei. pare contrario alla natura. e 
alla consuetudine dei governi costituzionali: 
e noi domaniliamo a cagion' d'esempio se 
| ‘sarebbe indifferente vedere'al ministèro  de- 
| gli interniil' sig. Rattazzi, 0 il conte ‘Costa’ 
Della Torre : e a quello dell’istruzione pub- 
blica il signor Lanza o il conte di Ponzi. 
glione? 

Che se il Risorgimento sta pago. a aveder 
uscire ;dal ministero questi.due uomini,. € 
wedervî entrarevaltri' due)della:stessa parte 
politica, ‘e perchè 'se la piglia coi fusi? Noi 
siamo lontani dali’asserire; come'vuol far 
credere il nostro contraddittore, che ton’ vi 
| abbia'altri jdoneo a quei posti, ma diciamo 
"che ‘non essendovi” nessuno straordiuaria- 
mente superiore ai due ché.il Risorgimento 
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mento, le per converso ne vediamo i possiì- 
bili. danni ed anche.i pericoli. Eeco quanto 
ci parve per ora necessario réplicare val 
Risorgimento, e non crediamo ch'egli porrà 
le nostre poche‘parole fra le diatribe. 

In ordine al Diritto che si scusa di en- 
trare tardì în questa discussione ma che! ri- 
Il 


| vendica i.suoìi dirttti da veterana, abbiamo | 
poco a dire, poichè sappiamo, successiva- 
mente quello che non vuole ma nonabbia- | 
mo mai potuto:sapere quello che voglia. Lo 
vedettimo combattere acerbamente Lamar: 
| mora al quale, se ben ci ricordiamo, consi- | 
gliava di farsi accompagnate dalle guardie 
i di sicurezza se aveva paura: lo vedemino 
osteggiare sempre il conte Cavour, dichia- 
rare che e per la politica interna e per la 
esterna lo considerava o infido, o pernìicioso 
o inetto, nè apparye un ministro. che pia- 
cesse al Diritto, nè lo abbiamo veduto pro- 
porre mai alcuno); perchè. forse quell’uno 
ch’ egli vorrebbe non'osà nominarlo. Tutti 
gli ‘nomini politicì che non ‘consentivano! .| 
nella Sua politica parvero “a lui*còrruttori‘o 
corrotti, e noî non possiamo accettare una | 
polemica su questa via. 


ibbiamo. detto ultimamente ‘della: nota di lord 
Clarendon ‘a proposito di alcuni ‘spropositi del | 
Bund ha fatto andare in collera il Diritto, ed egli 
trova male che noi gli diamo. torto, e che man- 
teniamo di aver ,noj ragione, Non. entreremo 
nella discussione, limitandoci ad osserdare al Di- 
pitto che i ‘nostri giudizi sono liberi come i suoi;. 
sse' ègli può ‘conviricere i suoi lettori che il suo” 
giudizio sulla nota suddetta è stato dettato ‘da 
sentimenti patriotiei e ;non da quelli di una .opr 
posizione . sistematica: non dal. desiderio di..co- 
gliere ‘in fallo il ministero a costo: anche’ del 
buon senso € dei veri interessi del paese, tanto 
meglio pet lui; in quanto a noi lo possiamo 
assicurare che le .sue proteste. non c’illudono e 
manteniamo ciò che abbiamo detto... 

1 giornali clericali furono quelli che più di 
tutti alzarono la voce per dare alla nota inglese 
l'aspetto dì una ritirata, e veramente crediamo 
| poco al liberalismo di quei giornali che sì fanno 
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combatte. sì acremente, non sappiamo inten». | 
dere la;pressante necessità di un; cambia; 
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+ riamo,. che lord A i b 
‘Nola: precisamente, ciò. «che dit disse. nel congresso 1!» 
di; n nè più, nè sec Pio ti 


il: into. 1g a 
i Ae: +3 Meri sot cl 
Assicuriamo Rilnt. Diritto che, 109 
ismelteremo mainil1vazza: dì sustepere, imlfat 
‘di giudizi'e di ‘‘vpitionò, l'ehe" AbB 
gione e' eliè i tiostri Ufversari binari 0 dire 
«perchè nòi i scriviamo è con corivilizione ja pol toscìenza. 
1 nostri avversari, hanno, piena. li di disea- 
tere i. mostri. giudizi.e le. nostre ra eil 
Diritto! ‘sa’ meglio ‘di’ rioî? quanto èsdi usino #d 
abusino di questa libertà. A tale ‘proposi mil 
differenza fra noi e il Diritto sta ‘in ciò che, 
noi non andiamo in collera, e il Diritto invece 
si offende se altri non credono tutt'oro' ‘quello | 
che si stampa nellé sue colonne. il i 
IT GO ra ‘i 200 ID ira gar iftons 
Riceviamo la seguenielettera call'annessd” 
documéntd, in coni si espongono le'condizioni!v! 
dello stato ròmano'e le' rifotme' pricipali d8 I 
introdurvi. PIANA 
Noi lo pubblichiamo di buon' grado,, 1 
chè come i giornali clericali DARA ET b 
pubblica ragione una così detta; confuta-;.; 
zione delle note del conte di Cavour e del.» 
discorso di lord Palmerston, nella quale gio: 
sofismi tenevano luogo delle ‘ragioni, così‘ 
la stampa liberale ha l'obbligo: diV'renidere 
manifesti quei documenti che valgond®a'di' 
pingere il governo di Roma è lombstta ito 
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Roma; "15! gigio 1856. 1! 

Fin'dal'giorno incui'fa manifesto ché il govertiò' © 
| di S. M. il re‘dî Surdegrià' inviavà ‘& Parigi um'$lid604 

rappresentante,' per sedere fra plénipotenzidti ee 
del'congresso, molte distivite persone appartenenti |. 
al partito liberale negli stati pontifici, pieni di 
fidata “nella” Splendida Jealtà+ del ba idy 0111 
baudo é! dei suoi ministri, rrasmiséro' di'metfesiini* 
un ‘pro-memoria, relativo alle mo, si 
form dell'attuale governo di Rùma. a 

Un ‘Simile importante documento fio ‘saab 
stato Gertamente pubblicato, se ‘l'Austria. nòft Si 
fosse con tatlta ostinazione ‘opposta a' Parigi per 
| trattare dellè questioni ‘italiane. (© 0". sed 

Ma'ora, ‘che per lina bén'conéepibile eoiltae 4 
{ dizione, essa fa ‘ogni su possa per immiseftititàti ‘'* 
coi Soliti mezzi chetutta Euròpa copia gi 
interessi d'Italia; dra che'si' sforza dì ps 
quella funesta influenza clfe:fu la' costante sven! 
tura di questa nazione, ci è sembrato” Sn 
\egiorno di far noto all’Eufopa dual * Hosseto “to ” 
nostre speranze, i nòstri desideri; PIRSEZIN 
| Colla coscienzà ‘di ‘esternarè te Opfitioni della! 

gran maggioranza def sudditi pontifieti, nd faet 
ciamò appello alla: giustizia; af'egitità;lalfomiastà 

| di tutti gli uomini ‘di stato”; ‘ai tutte Te'pettonie +" 
| imparziali) acciocchè* giudichino ‘sè le” inosità | 
aspirazioni fossero fondate sultà rettitudine'di' quei My 
principii tendenti a rispàrmiare 81 mondo 10° HS . 
tacolo di una-ingiusiizia perpetata per sì 1 NI 
anni, ‘e ‘d'impedire che colla ‘conservazione’ d Ha 
medesima si distrugga la conservazione dellor:". 
dine è della verà prosperità di, tulta la ‘fazione: 

Noi preghiamo quindi tutti Ki gidinali ché na 
affiticano' nell'esprimerb ‘i ‘giudizi solendî della 
pubblica opinione, a dir campo'a ‘questo docu: * 
mento, déstinalo ‘a ‘sostegno del ‘buon diritto; é 
Licontrario a qualsiasi esagerazione. ' ; 


PRO-MEMORIA: . insieme 
PER LO STATO ROMANO 


; sa: nom si bea, dliliezpon, ; 
” I " depuis, jtank, .dgs. stele; 
g TANA renferme n lui sen] 
» avenir pistoni Ls 
Li Î Narontox, 3. Des 
4 Pain pati 
Nelle gravi circostanze in cui trovasi l'Eutopà' 
in questo momento solenne tutti gli:occhi sono ri-! ’ 
volti a Parigi, ; Qual meraviglia ‘dictanta''aspéttà* | 
‘zione se gran parle del continente ‘ha passato ‘ 
quindici anni a, dolersi. degli; assestamenti” dll 1” 
Vienna, ed altri venticingue aminartì d'ogni parte! 
per renderli illusori? Nom è però a nostro pirere 
«una irragionevole speranza quella che ins molti 
sorge al vedere riuniti i diplomatici a Parigi în 
solenne consesso, che sia.giunto finalmente uni @ 
momento di universale riparazione. Le continubi; 
e sempre rinnovate violazioni del trattato del 1815,* 
fecero. considerare l’Europà quasi restata senza. - 
diritto pubblico. Questa incertezza parade he 
‘quest’aspetto di è che pesava davi 
tempo sul:imondo, fu a nosiro parere davi 
sola cagione .che. produsse «il 
quale è nato più che dal ‘conflitto’ 
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è dalle ambizioni affrenaie di ehiechessia quello | 
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. omaggio , chiamandolo un sentimento giusto ed 


eresse; persona uello della pall A 4 
cuore, i iL voto., dell’indipendenza è nazionale è in | 


abbia prodotta la. po “un sentimento che è nel 
cuore di tutti che la guerra,non ha fatto che au- 
mentare il disequilibrio, ,avvalorano, l'opinione 
che il congresso di Parigi se giungerà «coni pri- 
mi quattro‘artidoti‘a»sancire.una-paee»fra le parti 
belligeranti, sarà costretto mediante il 5° articolo 
a restaurare e porre sopra solide basi il novello. 
equilibrio. La persuasione che il diritto pubblico 
européo al consentito net 1° pertodo, e in dgni 
parte violato nel secondo, fu, lacerato onninamente 
con fa guerra, quanto dall’aggressòre, tafito dii 
difensori della Purehia) 18'Yorgerè Là convinzione 
cheun muovo dinitte:pubblieò europeo: posse emer: | 
gere;dal:5* articolo.»;. carns si on igiust 
Se, tali si 
pensanti in Europa, molti non si nascondono, che 
la breve durata della guerra, eda neutralità 5a- 
puta vi pottita “3erbràfe ‘da ‘Watt ‘potentati rundd 
assai; diffigilesil poter forsespori:mano a tutte le; 


sono in genere le:speRARAE, degli uomioi,) 


tria durante, la me- 
Sulla cl 


î 


us 
desima può fofse rendere non del 
congresso l’assumerò di cf 


geutare nuovamente sul mondo la fate della guerra. 
Crediamo però doyere assicurare.i appresentanti 
delle potenze ‘europee chè gl'itafto i non depor- 
ranno giammai questo ; desiderio }! min:che se un 
Massestamente dell’Italia, il quale.non sancisce la 


‘Mostra indipendenza, tolale,non potrà essere. adot- 


î 


ilalo, sia perchè manchino, o perchè non siano ac-.|.. 


cettali i compensi che potrebber darsì alla po 
“lenza dominatrice ‘dellà ‘ Lombardia”, tieonoscs 
ranno ‘essi come’ uif'Aftb di solenne gilistizia!se 
gli alleati “antiie nél proprio ‘inferésse Vortanno 


HRR gle pl epope: da 
quali fureno cagione potissima dei suocessivi di- 
Soroiare NU ì SONE DAS Rotho il pesare 
fin dove’ giunga "a "possibilità di por mano a tali 
quistioni*, ima ‘il Imomerito‘ di sembra opportuno 
perisottoporre ai plenipotenziari alcune: conside- 
razioni, alle ; quali (non, potranno essere, indiffe- 
renti, coloro, i quali avendo, mantenuta onorevol- 
mebte li ‘parola data di far guerra energica, non 
vorràtino per Certo mandare all''iltro impegno 
egualmente ‘assunto di non' segnare un trattato che 
non contenga i'\sè garanzie tali che assiebrino 
un ordine duraturo -di pace: e, di. tranquillità in 
Europa, solo adeguato compenso a tanti e così 
enormi sagrifizi di sangue è di danaro. 

Noi. ci appelliamo. all’esperianza degli. illustri 
“uomini. di: stato assembrati a, Parigi, perchè giu- 
dichino, essi tagichè noi, se i tyrbamenti che dal 
1848 in poi afilissero in più e contrari sensi l'Eu- 
ropa, non stimo il legittimo portato delle combi- 
nazioni ‘di Vieni. E sd “gti l'esperienza me- 
desima' 


saltolletare in' chicclieSsia uti leale con- 
vincimiento, chie col rinnovare « ristdbilité lo statu 
quo! viennese possano difsi a degbpite' ld condizioni 
volute Je ‘sperate \per un ‘ordine durevole, tanto 
più che questo statu Quo trovasi era non ‘solo 
senza prestigio, per la falta esperienza, ma è mi- 
DalOEOERi parte dalle rivoluzioni delle reazioni, 
e dalle guerre di quest'ultimo novennio. 

AN AMI data iciniione non esiliamo a 
farci organo degli onesti liberali dello statò rò- 
mano 3 8: per ‘giustiffcarei innanzi alla nostra co- 
scienza, innanzi al mostro paese, e innanzi alla, 
posferità » Grediamo, doveroso, ed opportuno di 
sottoporre al congresso le seguenti cansiderazioni: 

I turbament: chèsconvolsero questo.stato furono 
prodotti da tre cause polissime, La prima è lo spi- 
rito .di, libertà, che, dal 1789, agita, tutta l'Europa 
occidentale, e che trascina inesorabilmente questa 
società, ad assidersì sopra uuove basi, La seconda 
è lo spirito d'indipendenza, nazionale che-com- 
mosse.questa parte d'Italia sl pari del resto della 
penisola, La terza, è tulta peguliare a questa pro- 
vincia. ed. è. il profondo bisogoo universalmente 
sentito di emancipare. il paese, dal domicilio di 
casta. bisogno diyenialo necessità, dacchè le mor 
difio: oni..stesse..introdolte,,dopo,.il 1815,nel si- 
stema. diinteriore goyergo; nen fecero che scompa- 
galli maggiormente, una macchina le cui ruote 
omai, consunle: dal.tempo le impedivano .di, poter 
camminare, regolarmente, 

Qua 
a cala "Europa , il trionfo delle potenze occiden- 
tali, le quali. rappresentano appunto le idee e i bi- 
sogni della nuova società; il vedere assicurata la su- 
premazia di.queste,potenze sul,.campo di ballaglia 
dà luogo a eredere che la medesima sarà voluta 
ad i patto conservare. nei consigli nei quali si 
deci noo .i futuri.destini del mondo. 

La durata. dell'alleanza anglo-francese, i princi 
pii rappresentati per.sya natura dal, governo in- 
glese,.il consolidarsi mercè la pace în Francia una 
dinastia,, ja quale, nonostante, le necessità del mo- 
mento, non può per la suà essenza rappresentare 
altro. che il portato del 1789; l'unione a quesle 
due potenze. di una Turchia che si avvia alla ri- 
forma, e che non può salvarsi dal naufragio, nè 
può ottenere clie sia raggiunio lo scopo della pas- 
sala guerra , altrimenti che, consolidando questa 
riforma, ed allargandola dopo la pace, e di un 
Piemonte quale è costituito, e che potè esser utile 
all'Europa Occidentale perchè \così costituito , 
sono Lutte altrettanie garanzie sufficienti. per cre- 
dere, che lo spirito che informerà il nuovo trattato 
sarà tale da garantire ‘inesorabilmente il lento e 
pacifico” ma ‘sitùro corso della rivoluzione del 
i irgizna . 

Quanto alla seconda cagione, crediamo di non 
ingahnarti', supponendo che i potentati d'Occi- 
dente. non si facciano la menoma illusione sulla 
vera forza; edrindomabilità dell'idea; nazionale in 
Italia; Rivolgendo un'occhiata verso il passato, essi 
si convinceranno. agevolmente»che le successive 
repressioni falle in. Italia dall’Auslria per necessità 

‘della» propria conservazione. non fecero che radi: 
care,sempre)-più , e rendere. più profondo e più 


‘esteso; più caldo e più indomabile questo senti- 
mento al.quale:non potra meno: l'Europa di fare 


fovoles: "it: sans $ 
bigzico: nno esservi in Ialia dissidenze di partiti e 
bo ‘otran d'apinioni sulla forma che può e deve 
pipa nazione:1ma- orediamo 308 affermare 

Soia ‘uomini i quali più il proprio in- 
Pe inno 5 


risate seo 


tutti i cittadini più che un'desideriv da un angolo 


Alla prima cagione generica,e: comune. 


i ordinare alnienò T8 Singole parti “d’Trslia' in modo 


che -sia‘assictifata positivamente l'indipendenza di 


tutti gli stuti italiani non. soggetti “all'Austria, in 
guisa che non. solo ili principio, nazionale non 
Venga offeso, ma rispettato #6 non può essere nella 
Sua tolalità riconosciuto e sanzionato. Può essere 
una triste necessità il rimandare aleupe quistioni 
all’avvenire;, sarebbe però cosa pericolosa ed in: 
giusta, e quindi di politica imprevidente il pre- 


giudicare quest’avvenire. Queste idee ci portano a || 


parlare della terza causa che indicaimmo'fra' quelle 
che ebbero parte al perlurbamento accadato negli 
stati romani. ott 

Innanzi lralto però dobbiamo porre avanti altre 
consiterazioni. Dicemmo essere nella convenienza 


di tutti gli alleati di fare ogni sforzo per non pre-.|. 


giudicare l'ayvenire di questo principio, e ricono- 
scerlo almeno in quelle parti che si potrà . senza 
troppo grave pericolo nelle presenti emergenze. E 
in vero lo politica. tradizionale francese troverà 
un'ampia soddisfazione nell’assicurare: 1* indipen- 


denza ed il-buon ordinamento degli stati italiani * 


non: soggeti ‘all'Austria, assicurando in ‘tal‘imodé 


‘di povre un argine .perpetuora quell’influsso che a: 
prezzo di tanti sacriflzi volle la Francia. mai sem= 


"pre, Gomunque. cosliluita, combattere in Ialia. 
Non':erediamo anzi di osare troppo soggiungendo, 
che l’attuale capo della nazione francese ‘non può 
essere indifferente su questa questione, nè alle da- 


larono il suo cuore nella prima giovinezza, e non 
può'ubbantionare una calisa' per la quale egli fece 
le sue-prime prove:politivhe, e alla quale sacrificò 
il sangue di un fratello. L'Inghilterra:pai non può 
perdere ‘di mira. che come it Med:terraneo-diventa 
ogni:giorno più.il cuore;.dell’Occidente;:è di suo 
supremo .interesse.il vedere. la, più gran parte delle 


costa, bagnate da questo: mare e specialmente. Ja. 


penisola che è nel bel centro del. medesimo ;in 


mani amiche. La maggior forza, anzi tulto l’avve- | 


nire della civiltà otcidentale sta nel riunire in un 
sol fastiò di'Civilià comune e d'interessi comani.e 
nazioni bagnate-a ‘ questo ifare. £ avviamento 
della Turchia verso la riforma: è un passo di più 


damento della libertà. spagnuola, ,come lo è.l’assi- 
curazione della libertà: piemontese. Ma questa. ap- 
punto non.potrebbe considerarsi veramente sicura, 
se cessate le cagioni dell'alleanza col cessare della 


valle ire del polente vicino, ma a tutti gli. intrighi, 
eva tutte te lotte continue e segrete degli alfri stati 
diversamente ordinati dal medesimo, dipendenti 


morale. che.produce.la sua bandiera .e il suo sta- 
tuto, e gelosi-del.suo benessere e della valida pro- 
paganda del.suo.esempio... i 

Il Piemonte sa benissimo, che le assicurazioni a 
lui dale, ele garanzie di. sicurezza, stipulate nel 


steva l'alleanza; stato. di pace apparente, e dì lotta 
‘quotidiana accanita e ‘passionala. Siamo quindi 
convinti ehe nè il Piemonte potrà accettare ditor- 
nare quielamente a tale:posizione ,' nè l'Europa 
occidentale vprrà rendere per tal modo illusorii 
gl'impegni contratti col Piemonte stesso, il; quale 
adempì i: suoi con tanta lealtà e; fermezza... Non 
ignorano certo gli. uomini di: stato del Piemonte; 
come il terribile disinganno delle altre provincie 
italiane nuocerebbe gravemente. al suo influsso, ;@ 
scemando notevolmente la sua forza morale, alie- 
merebbe da lui tanta parte dell’opinione italiana. 
Non dubiteranno gl’italiani-per fermo della lealtà 
dei suoi.sforzi; ma se questi mon fossero coronali 


nirebbe degli animi e si contribuirebbe anche con 
ciò a creseere l'anarchia delle menti, e fare strada 


sforzi dalle potétize otcidentali pér non traspor= 
tare.la guervà' sul:continente onde'evitare appunto 
lo scatenamento delle passioni rivoluzionarie.; de- 


‘ogni patto questo disinganno,, er non accendere 
viemmaggiormente queste passfoni, e non aggra- 
‘vare in'tal modo i pericoli ‘dell’Italia, e Quindi 
dell'Europa per l'avvenire. Pace durevole e sicura, 
secondo a noi pare, non può aversi che! a questo 
patto. Abbandonare onninamente.le provincie ita- 
liane in questo momento, sarebbe a tutto pro delle 
idee propugnate dalla fazione mazziniana. Pre- 
ghiamo diplomatici radunati a Parigi di ‘tenére 
‘seriamente a calcolo questa“considerazione..i... 


mestiche tradizioni, nè a quei sentimenti che agi-. 


nella via di questo avvenire, come:lo è il consoli- | 


guerra, resti quel governo abbandonato-non certo | 


indirettamente’ dall'Austria, timorosi ‘dell’ effetto | 


grattato d’alleanza diventerebbero vane ed illuso- | 
rie, se venisse abbandonato allo stato ché preesi- | 


da buon successo, lo scoraggiemento s' impadro:, 


alle idee rivoluzionarie. — Se furono fatti tanti‘ 


ra,.e-la speciale-po- , 


acci elettrici priv. 


4 Stern. 


ina 
o) 
porevitar dei disordipi3 gotfet(t, 
“Tre reggimenti di dragoni inglesi da Co- 
stantifiupoli vanno ad Nitro ‘allo scopo di 
rinforzare.il corpo di ogeupazione. 


La Russia ha chiesto alla Persia una 


nuova demarcazione della frontiera. 


x i nl Parigi, 27 giugno.. 
Londra, 26. Duecento legionarii tedeschi 
"‘hanpo ricevuto dal governo una. concessione 


‘(fi terre, Essi si.sono già,iabarcati a Liver-.. 


il 


i 
| 
\ 
I 
| 


Ò 


| 
| 


t Durando, 


‘pool. pel;Canadà. Molti altri; ne seguiranno 


bisi 


L1i OSCIIPIO nici de dh 


r s 
INTERNO 
ATTI: UFFICIALI 
Con sovrani provvedimenti ed' ordini. ministe: 
riali del If giugno corr. ‘èbbéro! luogo fe disposi- 
zioni seguenti nel.personale dellecontribuzioni di- 
rette ; i 
Glerici Angelo, segr. presso ia direzione delle 
"contribuzioni e del.catasto a Cagliari, nominato i- 


‘'spettore £ destinato presso la direzione di Genova; 


Nicolay Pietro Alessandro, verificatore a Torino, 
nominato segr. e destinato presso la direzione delle 
contribuz. e dél catasto'a Cagliari ; ; 

, Micono Gio. Batt., verifica ‘Rivoli, trasiògato a 
Torino ; o i 
Deferrari Giovanni, id. a Chiàwari; traslocatà a 
Rivoli; | Y 
‘ Boidi Virginio, serivano:-presso la direzione di 
Genoya, destinato a. reggere l’uMicio di verificatore 
a Chiavari; : lo 
Cantalupo Solutore, esattore a. Sepi, nominato 
scrivano e deslinato presso la direzione di Genova; 
Martinengo Luigi, ispettore del 2.do circolo di 


mig ‘ 


| Novard, traslocato al '2.do circolo di Vetlelli ; 
{.. Pellegrini Gio. Bonaventura, ispettore della di: 


visione di Cagliari, traslocato al ‘2.do ‘circolo di 
Novara ; | 

Gastaldi Garlo, verific} ‘Carmagnola, mominato 
ispettore delle contrib. e. del catasto. e destinato 
alla, divisione. di Cagliari ; | i 


di Alessandria, incaricato di.reggere l’ufficio di ve- 
rificatore a Carmagnola ; 


e destinato presso la direzione di Alessandrio. 
—S. M..con decreti delli 16 corrente, sulla pro- 
» posigione del presidente dei: ministri:; ha degmato: 
nominare a;commendatore di prima classe dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro «il. sigs Giacomo 
maggior generale. 
Di suo moto proprio ha conferto la M: S.da 
croce di commendatore di seconda classe al sig. 
cav. Alessandro Canera di Salasco, maggior gene» 


\\rale vice-prefetto del ‘palazzo, ela croce. di cav. 


del prefato: ordine ‘alli signori: Ferrero av. Gia- 
como, segretario dei cerimoniali di corle : ‘è Trossi 
Giuseppe, segretario aggiunto id. a 


FATTI DIVERSI 


Istituti dî credito. Anche'a Vercelli si pensa 
di istituire una cassa di sconto. Gli statuti -sono 
già compilati, e crediamo non ritarderà a' costi= 
luirsi la società anonima. Questo stabilimento, nel 
mentre gioverà al commercio. vercellese ; contri- 
buirà ad eecrescers ed estendere le operazioni 
della suecursale.della banea nazionale, fondata 
or son due anni in quella città. 4 

Indirizzi. Gli studenti della. università di. To- 
rino. banno.inyiato un indirizzo di ringraziamento 
ai giornali inglesi che più caldamente patrocina- 
rono la ‘causa ifaliana. Sappiamo che l'indirizzo 
oltenné l'appoggio d’ illustri personaggi sia fra 
noi, sia a Londra, ‘perchè l amore di patria e la 
gratitedine sono’ due nobilissimi affetti che giova 
mantener vivi in una gioventù ld quale cresce in 
quesli:tempi tanto accusati di sola devozione ai 
materiali interessi, « G 

Funerali. Jl Risorgimento riferisce che questa 
Mattina ebbe luego l’accompagnamento, al cimi- 
vlero della salma del rabbino. maggiore Treves,; 
deceduto la notte di martedì in seguito a .colpo 
gapopleticò, nell'età di 77 anni. Egli fu per ben 
ventitrè anni rabbino dell'università torinese ,,ed 
ora copriva da 12 inni tale ufficio a Trieste. È 
quel medesimo al quale venne, agli anni scorsi è 
‘incarcerato un figlio in Moravia per distribuzione 


vono le: medesime,.a nostro parere, scansare- ud 


| parrozze.. : 
primi serre rt (Continua) i 


che selluagenanio, dovette nel cuore» dell’ inverno 
recarsi ai piedi dell’ imperatore, c.non fu. senza 
falica che ottenne fosse. suo figlio. liberato dopo 
due anni di dolorosi palimenti. 

Il Treves lascia un nome onorato e caro, e glielo 
provarono stamane î suoi correligionarii , che lo 
accompagnarono con istraordinario concorso al-. 
l'ultima dimorà. Tutti ‘gl’israeliti di Torino , gli 
‘alunni e le slunne delle loro scuole, è numerose 
depuiazioni.delle provincie, ne accompagnarono 
le. mortali spoglie al cimitero, e a segno maggiore 
d’onoranza seguirono. il corteo. oltre a novanta 


‘Bibliografia. La Revue de l’administration et 


du droit, administratif de la Belgique, della:|.seconda linea facendone coneessio! 
quale avemmo. occasione di fare ripetutamente | In quest’ultimo osi PESO 


sli scritti antipolitici. M povero padre, già più: 


7 pubblieszioni I Teseredio ale "ee "né “giunse in 


della trasformazione dei dazi comumali di con- 
MSuajoELa prima questione, come il lettore rile- 
|verà facilmente da per sè, collegasi strettamente 
colla riforma amministrativa provinciale. La se- 


conda poi, mossa gi in alcune città ragguarde-., 


Wolisdel:nostro;sia19, co (Qumeo ‘ed Astis porge 
materia di studio a qua i volgono le loro cure a 
trovar;modo di riformare. il nostro: sistema: d' im- 
poste. È perciò che il fascicolo, di cui parliamo , 
ha permoi uni tanza non comune, ‘, 

Igiene pubblica. «Su. questo argomento interes- 
santissimo ii detibré Torchio ha Pubblicato, vari 


articoli nella G setta della medica Associazione. 
Merita Gpbelato ie po (et dei municipii 


quello inserito nel N.°,95 (21, giugno corrente) , 


«| sulla influenza che esercita sul 


Bianco Loreazo, scrivano presso. la direzione 


Bordani Aristide, volontario, nominato serivano | 


i 
| 


la bontà delle carni 
il maltrattamento»fattoaglivamimali; In Germania, 


Inghilterra, Francia, Lombardia sonvi leggi che ” 


prescrivono il modo col quale devono gli animali 
destinati al macello venire trasportati. ‘Tra noi 
manca ogni provvedisento sì pubblico che-muni- 
cipale; epperciò questi animali sono condotti dai 
mercati ai macelli, e specialmente a-.quello di To- 
rino, dopo avere fatto percorrere vari chilometri a 
giovani vitelli, specialmente che non eràno mai u- 
sciti dalle loro stalle ove attendevasi al loro impin- 
guarsi, e giungono ai matelli sfornîti di ‘forze, è 
straziati ‘da ‘contintve percosse,’ ‘affrantistda ‘ogni 
genere di privazioni, e vengonò ‘acelsi ‘in istato 
febbrile, per cui possonò sviltipparsi malattié car 
bonchiose trasmessibili,\e:le-loro ‘carni’ macellate 
diventano floscie, poco gustose, facilmente putre- 


inquantochè scemano anche di peso. Questi incon- 


venissero, come. praticasi alîrove, condotti sopra 
appositi carri 0 vagoni, titti} liberi e tion legati, 
nè colla testa’ penzolante ! ‘Di più è speltatolo in 
grato il vedere questi v'anîmali estenuati attraver- 
sare alcune vie di Torino, mandare muggiti ‘ con: 
tinui di dolore, che seno resi !più strazianti'ed ‘a- 
cuti dalle persone che loro infliggono i conducenti 
per ispingerli al più presto :sino ‘alla meta. 


Notizie. Italiane 


> | LOMBARDO-VENETO! | 
(Corrispondènza.particolare dell OPINIONE) 


|. Il governo austriaco che attribuiscerla dadcosta 
| del 1848  all'essersi lasciato sorprendere; sebbene 


\\ andasse provocando quello che-le è castato sulla: 


«accontenta di mettere .in camicia i Viaggiatori 
{ che giungono dal Piemonte per trovare loro in- 
dosso le ‘catte e le siampe di coi‘ìl ministro Ca- 
our vuòle'inondare ‘la Lombardia è ‘Venezia 
per farle insorgere; mail governo militare prende 


affari vadano male e ‘che iin. luogo di marciare 
trionfalmente» all'Alpi ;ed. all'Appennino,;  toechi. 


| all'armata austriaca di pugnare pro aris et focis:;.. 


{i Vi dv per sicuro che a Borgoforte venne formato 
| un ponte stabile di barche @ che i materiali ne- 
| cessari ad altri due ponti da geltarsi sullo stesso 
fiume ‘sono’ già ‘belli e disposti e non aspettano 
che l'indicazione del sito od una qualche altra 
formalità: per essere messi in opera.» ar) 


| sono stati mandati.nel basso mantovano in tutti i 
paesi e.borghi.e frazioni che. possono avere qual: 


in casa della, quantità. di soldati.che powrebbero 
bero servire. Ma questo non basta, e qui torniamo 


una specie d’immobilizzazione di tutti quegli in- 
‘dividui che dal 1848 in:poi si mostrarono a lui 
sospetli in linea politica. In forza di ordini:recenti 
adunque, questi. individui sono relegati nel cir- 
condario del paese o,della frazione:in cui.sono 


{ domiciliati, da dove non potranno muoversi se 
| non dopo averne ottenuto il permesso da Mantova, 


e pena il carcere -se si vuol fare il bizzarro. Im., 
maginatevi che piacére, quei di Revere non pos- 
sono andare ad Ostiglia, quelli di Marcaria non 
andranno più a Bozzolo, se hanno gridato fwori 

il barbaro e se' fecero la guardia nazionale. Ma 
che volete! L'Austria fu così stordita :‘nel1848, 
era tanto di:buona fede, andò-là propria con una 
bonomia; da non dirsi! Viene! poivil:momento it 
«cui bisogna far giudizio. e non dimenticare: le 
leggi della prudenza, massime quando, come è il 
caso. del maresciallo. Radetzky, si ha raggiunto 
- l'età. della ragione, i 3 


1A" n | 


Notizie Estere 


Berna. Ml governo di Berna, dietro un aècurato 
studio della: quistione: delle così dette ferrovie gal- 


leggianti, ha risolto di sottoporre»algran consiglio .-: 
» ‘di introdurle nelle acque.de Giura, in prima linea;' 
inslituendole per conto dei ‘cantoni: interessati) in 


he com ‘a, Rappard. 
drsbb | Rappard 


menzione , incominciò una nuova serie delle sue | guire essi ‘stéssi la correzione della acque. 


scibili con danno del consumatore è del macellaio: 


venienti non sarebbero a lamentarsise i medesimi: : 


== — == 1 


Dal Confine Lombardo, Bi giugno. < 
vi si.apparecchiasse sino dal 1847, e da più mesi 


(zucca; pare che questa volta non voglia. lasciarsi .. ., 
i geltar:contro quesl’accusa.. Il governo civile SÌ, 


‘ben presto le? sue precauzioniper'il caso’ che:gli : ‘ 


Gli,.u@ciali : dello stato. maggiore e del-genio : 


che importanza sirategica;.e. presero, nota. di casa ; 
contenere e d'ogni qualsiasi altro usu, cui potreb- , 


nelle altribuzioni del potere civile, il quale ordinò 


ne. a, Rap) 
‘otintoni di ese- 


alcuni fogli; e:dà noi pure-replicata, che. mons. 
Marilley abbia rifiutato di sancire il Modus vi- 
vendî che si era ‘eonvenuto fra i delegati governa- 
livi e del vescovo, la Gazzetta di Svitto ha una 
corrispondenza in cui è dello esser bensì vero che 
monsignore non ha peraneo data la sua sanzione 
a questa convenzione, mavnon l’ha nemmeno: ri- 
fiutata. Tuttavia. si prevede» che:. lì aspeltata: ade- 
sione del vescovo nun'potrà aver luogo. Conti- 

nuano però le trattative affine di togliere gli osta- 
coli ancora esistenti, é Si ‘spera che se l’attuale 
gran consigliò non troverà modo, di toglierti, potrà 
rinvenirlo il nuovo, gran consiglio che nel prossi- 
simo dicembre sarà ‘eletto dal ‘popolo. 

"PRANCIA ul È 

— Un decreto stato înserto nel Monieur modi- 
fica il progetto relativo alle pensioni dei grandi 
funzionari dell” impefo. A questi, ai marescialli, agli 
ammiragli, alle loro vedoye ed ai figli potrà esser 
accordata una pensione non maggiore di 20m. lire, 
quando abbiano reso servizi jaminenti e meritevoli 
di una ritompensa straordinaria: e.sieno-in condi- 
zioni .di fortuna da render questa pensione neees- 
saria. Non'ci' pott 
ste pensioni non potrà Superare le 500m. lire. 

PRINGIPATI DANUBIANI ; 

Scrivono da Galatz.9 giugno alla, TBGSAI, 
respondace: 

« I commissari delle a potenze, incaricati 
dell'ordinamento dei Confini; i quali si trovavano 
qui da alcune settimàne, lasciarono! ieri Galatz e si 
recarono: per Ja vie di Remi a' Bòlgtad in. Bessa- 
rabia. Contro l'ammissibilità di” Muchli ‘bascià 
(principe Sturdza) addetto al commissario turco 
Derwischbascià, erano siate fatte difficoltà da parle 
dei due commissari russi,; xconsole.Kola e colon- 
nello conte Stackelberg, e ciò per: essere: stato il 


Cor. 


medesimo precedentemente al-servizio russo. Que- | 


sla circostanza Sospesè l’iniziamento déi lavori e 
diede motivo. che la commissione si trattenesse 
qui più a-lungo che altrimenti. non, sare be, stato 
necessario. Senonthè > dispacci , arrivat testà ‘da 
Costantinopoli e Pietroburgo rimosserogli ostacoli 
suscitati da parte dei commissari: russi. Dal 1.° 
giugno in poi la commissione tenne, iquotidiana- 


mente delle:sedute, sul cui risultato nulla si sa di | 


ben. positivo, Giusta» comunicazioni abbastanza 
concerdanti ‘il govèrno' russo ‘avrebbe giù venduti 
pressochè tutti gli edifizi goverriativi in Ismail e 
Reni, dando principio in pati tempo alla demoli- 
zione delle opere foruficalorie d’Ismiail. Laguaran- 
tena nelle accennate ‘due cità è soppressa. — I 
bulgari domiciliati nelle regioni confinarie della 


Bessarabia, i'quali. vi si trasferirono durante la ri-| 


tirata dei russi, erano'intenzionati di laseiare quelle 
regioni e di stabilirsi. più nell'interno. A quanto si 
dice, il governo russo ‘accordò loro delle condi- 
zioni molto favorevoli: Migliafa di famiglie israeli- 
tiche abbastanza agiale sono in procinto di emi- 
grare da Galatà'e di recarsi nella parte di Bessara- 
bia che verrà ceduta dalla; Russia,  giacehè ‘esse 
sperano di còmpèrare colà delle terre a preZZi bas: 
sissimi. — Si dice che da parte del' governo turco 
la città di Tulcia sia stata o sapri ta fm ari pre 
per 50 anni; a chiunque vo 

rebbe assegnato gratuilamente il fondo, nonchè il 
legname necessario pre. ge una pini ” 


"PR Fa Qi hi 
Atene; 159 e. 
oggi il sigliba a 
di Atene ediil @pitàno Hi n ri 
a comandafte della gendarmeria 


tl 
De E) e, lole e 


i esser‘cumolo eil'totale di'que-- 


di un, pierino a è 


suo oppressore, e pronto'nella ciecà sua ì ìra, a far. 


cadere senza distinzione - la sua vendelta. sopra 
tutti quelli Che si erede aver avuto mano mella li- 
rannica eondotta. Ma. non.è della natara umana 


l'essere paziente. per sempre; non possiamo star 
lì sempre a contemplare ‘unte che tortura ‘e de-. 


grada l’infelice paese che per i suoi peccati è ca. 
duto sotto il suo:scettro. Il re dit DC Lr 
darcilla prova he da tollerànza è una ASsurdità, e 
le rimostranze: carta sprecata. I governi u' Inghil- 
terra è Francia ‘hanno .separatamente indirizzato 
alla corte di Napoli nel più forte lifiguaggio:. delle 
mote, che insistono in un cambiamento di politica, 
e nell’attivazione ‘di riforme che sono assoluta- 
mente richieste anche per la sicurezza del trono. 
Tulte le precedenti rappresentanze sono rimaste 
senza frutto; ma si sperava che questi dispacci, gli 
ultitni ei più pressanti di una lunga serie, sareb- 
bero stati accolti con attenzione, specialmente per- 


grandi potenze europee. Invano. Il re di Napoli | 
ci tratta .col più Umiliapte disprezzo; ‘e ‘per | 
‘limostraré ‘nel modo più efficace èi suoi infe- 
lici sudditi ‘ehe’ non hanfo'holla' da Speràre, è che 
egli è risoluto di-governare in' avvenire come ha 
governato nel passato, ha organizzato. una nuova 
serie di processi di stato, simili a quelli che finora 
hanno scandalizzato e disgustato l'Europa. Il piano 
e il meccanismo per mandarli ad effetto sono sem- 
pre i medesimi. Undici di una cinquantiga di in- 
dividui stati presi e incarcerati qualche tempo fa 
dalla polizia stanno ora dinanzi ai’ loro giudivi. | 
Sono denunziati da un uomo'di carattere infame 
di nome Piergo, di aver formato u irazio 
per stili dA governo, è na gp ad 
ad un capo-spia della polizia di nome Campagna, 
pretende di provare che i cospiratori si raguni 
vano ad un calfd; apparentemente per Riudcare sal 
domino, ma realmen 
clama sedizioso în caratteri arabi, che pretendesi 
essere stato pure da distribuirsi ai soldati A in- 
citarli alla givolta. 

Alcuni degli accusati, confessano il.loro delitto, 
avendo firmato una dicluarazione in proposito, 
mentre erano in prigione e. sotto la tortura , és- 
sendo stati: flagellati sino a.che si prestarono a 
| confessarsi colpevoli di qualunque cosa che alla 
fantasia degli inquisitori di polizia piaceva di as- 
serire. Naturalmente, saranno condannati, e l'av- 


l'applicazione di ciò che si chiama terzo grado di 
punizione criminale. 

In conseguenza di, ciò gli accusati, di cui al- 
cuni sono avvocati, ‘eGelestastici e persone agiate, 
saranno condoiti vestiti di nero, a piedi nudi, con 
un velo:sul.capo, come. a pubblica. mostra per la 
città.di Napoli, sinoal luogo dell'esecuzione, dove 
sì eseguiranno alcune formalità degradanti, e poi 
saranno ricondotti a penare in mezzosal sucidu- 
| me, alle malattie è ai delitti in quelle orribili car- 
ceri, che furono così vivamente descritte dal sir 
Gladstone. 
| _ Questa è h risposia el re di Napoli all’Inghil- 
pre alla ba A nci 2 obibe divastenersi 

a una pd ente 
{. In faccia a simili fatti Ci dgr impotenti nel 


ni sniegro di mandare pong cifiche 
e questo pi sifiahe 
sf rrasca di 3 È 
sdlltà» 31 aridi pps |. suoi 
dp ; i 


Un et giorno si “apre De ch) stati illini la 


per la provinei& di Attico! A mirfistro 'della-fibanze: | ‘cui sotte surà' fortemente influenzata dai posses- | 


fu nominato il sig. Theocharis: gli però ha riftu- | 
tato quel posto... — 

Le relazioni inlorno ale atrocità delle bande di 
briganti nelle provideie di Attica, Licadia,  Acar- | 
mania e Friòtide s'aù meotano iri modo orribile: 

Nella: seduta: delle’ camere chesébbe luogo ieri ; 


il mitistero.venme interpellato “dalla. silistra ri- | 


guardo alla poca?v messunù sicurezza della' vita è 
degli averi dei cittadini. La risposta, del ministro 
degli esteri enne» “dichiarata soddisfadénie dalla 
maggioran2&, per cui non è pResùmi bile Un tah- 
giamento:tofsle @tt'‘minfistero: | RIVA 

Il Pireo venne ieri splendidamente illuminato , 
vi ebbero luogo corse di cavalli, giuochi, balli e 
musica, è cid'per ‘solerihizzare il giortio in cli si | 
battezzava il principe imperiale di Francia. 


Notizie Ultime 


Arrari D'Erania, Si legge nel Morning 
Post: ‘ 

Nel promuovere disteimanitvtn dai la idee libérali 
e il vero progresso , la mira della Francia e della 
Inghilterra: è -di incoraggiare le riforme, e di pre- 
venire-la rivoluzione, Esse sono ansiose di vedere 
in ogni paese?malgayernato, sul quale possonò e- 
sercitare qualché influenza , impedite con misure 
assennate le pericolose conseguenze di un feroce 
scoppio»di passioni. pi ri, ela. totale distruzione 
di tutte le istituzioni nu. La prova migliore 
e più patente,” ne te; st ordinaria tolleranza che 
finora è statà dimostratà Verso il re di Napoli. Una 
flotta inglese che facesse una comparsa ostile nel 
golfo di Napoli potrebbe essere’ il segnale di una 
immediata rivolta «delle ‘Due Sicilie ‘e forse anche 


della cacciata dal trono di ‘Ferdinando: Il. La sua | 
serudeltà verso coloro che si fidarono del suo giu- 
cia, e forse appunto per questa ragione noi $iamo+| r 


sorte.è nelle mani dell'Inghilterra e della Fiah- 


stati:pazienti. Misure come quelle da noi indicate, 


devono ‘però essere RI RERnA 
estremità. 


| sori di quelle. vaste «flotte e di quegli eserciti che 
traversano ancora il Mediterraneo. Entro: il loro 
| territorio havvi una potenza liberale, animosa ed 
ambiziosa, sopratutto desiderosa di affrancamento 


| e capace di dimostrare la gloria” e le benedizioni | 


| della libertà. 


| mercio ‘Italiano tende ancora dna volla ad entrare 
| negli antichi suoi canali, e accenna ad ano splen- 
dido' fWvenire per piazze come possono diventare 
| Genòvà e Venezia. Il telegrafo e le strade ferrate, 
| questi magici promotori del lavoro, della ricchezza 
| e dell'intelligenza, riportanò ‘rapidamente irionfi 
| così reali come quelli di Lodi o Marengo, e se- 
condo ogni umana probabilità più’ efficaci e più 
| dyrevoli nei loro risultati: Nessuna forza umana 
“può impedirfo. 

«Esistono in ‘modo evidente da se stesso ragioni 
chiare e materialitper le quali l'Italia.deve vivere e 
vivrà la vita di un'popolo libero ed intraprendente. 
La sola quistione sta nel modo col quale devg ef- 


fettusrsi questo inevitabile cambiamento. Noi vor- | 


remmo volontieri vderlo ottenuto con un sicuro e 
gradato sviluppo. 


Noi stessi non risparmiamo sforzo alcuno per 


mandare ad effetto queste mire; ma i miserabili 
ostacoli che nella loro: follia pensano ancora «di 
poter fermare il corso ‘dell'opinione, e abbattere la 
forza degli avvenimenti-colla baionetta, non vor- 
rebbero che ciò fosse. Pèr la sua parte il re'di 
Nagloli sembra inclinato a porre un argine ad ogni 
progresso sino a che un giorno la diga si. rom- 
perà, e che di lui si non sentirà più pi che una 
rimèmbranza esecrata. 

Quando ciò. accadrà, in nessun lo0a la notizia 


dellà sua caduta sarà accolta ‘con maggior gioia: 


cp ded in Inghilterra, dove la sua mancata fede, 
la, sua ipocrisia superstiziosa, e le sue prolungate 


ne costituzionale, sono. sempre considerate 
conldisprezzo ed avversione. La fatale ed insana 
condotta che ora tiene non può avore che un sol 
termine, è NOI faremo i nostri buoni augurii al re 


chè emanavano nello stesso tempo dalle due più | 


per mettere in giro un pro- | 


vacato fiscale domandu; per. quanto, ci si dice,, 


Col muovo campo ora aperto in Oriente, il com- | 


.| Poteva parer strano che un 


DLE rà in grado di fug@iré e di 
“gibrno registrato nella nostra colonna. dedica 
| mondo aristoerati 
Mivart. (tl Morni: 
giornale apposita me, cd a agli avvenimenti 
del mondo aristocratico, sotto il titolo Tashionable 
war td). 
TOSCANA 
Si legge. pella, Gazzetta d'Augusta in dala di 
"Firenze 15 giugno : : 
« Veniamo a sopere da fonte - alendibile che.| 


molti arresti. Una voce che gira in questa città fa 
; ascendere il numero degli arrestati a cirta 60 e sì | 
dà! come ‘motivo. la scoperta di una società se- 


greta o congiura confirm politici. Essendo Piro i cinta 
domenica,.non..possiamo.. 


eb desi + ata Pa" 7 to ‘per di dai nl È di porgo, 
più particolà grafo TÀ | 
| dalo Edi ce dana etc e Bon. 
I questo avvenimento. 

Va : 


IT i Ag particolare dell’OprwionE} 


po3 re Ù Parigi, 25. giugno, 

Ri ha ceduto affatto, quanto al pro- 
getto dì legge relativo alle pensioni dei grandi fun- 
zionari dell'impero + almeno; ‘gli ‘abusi’ tui'si ac4 
caegor.£ ddggo np luogo. Gi. sono.dell 
categorie degge n concerne nale. 
nari più ali né: de pre «dt 
giungasi anzi che fit ‘necessari servizi dE 
nenti'resi allo stato è che sia debitamente corista- 
| tata l'insufficienza di fortuna dei petenti. Ifioltre 

l'imperatore «i ‘è deciso a limitare il marimum 
nt dell’insierne ‘di queste ‘pensioni + che non potrà 

passare ‘le ‘ life: Questa nuova redazione 
| piacerà molto al corpo legislativo, poichè fu fatta 
con ‘tutti gli emendamenti presentati al consiglio | 
di stato. 

Nella camera c'è un tal ingombro che molte 
leggi mon potranno esser votate primà del.2 luglio; 
ed è probabile ‘che la. sessione; sarà: prorogata.) 
Già i mostri "principali funzionari Tanto i loro pre--| 
parativi di pafteriza! Troplong ‘ed- altri vanno in 
campagna; Barthe parte per le acque di Ems; in- 
somma, è una fuga generale. Quanto all'impera- 


{ res; ma la convenienza ne lo impedì, giacchè tro- 
vasi ancora a Parigi il. reggente -di Baden. Però i 
bagni e le acque di. Plombières gli sono ordinati 
da tatti i medici con una grande insistenza. Al 
cuni di essi spifigono la severità fino a doman- 
dargli un sacrificio;a eui egli nom sa decidersi: 
il sacrificio cioè di sopprimere la sua ‘abitadine di 
fumare, giacchè pare ch'egli.non passi un quarto 
d’ora:-senza uno zigaro e che non ne, possa far 
senza nemmenofndile' oté \d'iudienz@: "Del resto, 

| un'altra abitudine.che aveva «contratta in. Inghil- 

{ terra, di. ber‘vini ‘del Shérry ed altri troppo spiri- | 
tosi e pericolosi, l'ha‘ abbandonati. Non sono i 


| lavori di' gabinetto che'lo affatichino di più. Egli | 


è a questo riguardo il contrario di Luigi Filippo. ; 
Ma la sua' festa lîvora ‘è fermenita continuamente. 
Oggi sî fece ‘nel Moniteur la promozione di 


| quattro senatori y elre triustì um ata. 1 
| due generali comlfpresfin pet: td Mac- | 


Mahon e De Salles, meritano quest’alti dignità, so- 
pratùtto il primo, per l'ingegno e l'attività che 
hanno spiegata nell'ultima guerra. Mac-Mahon ap- 
partiene-ad-una famighia-legittimista del'sobborgo 
Saint-Germain , che s'era molto: ‘commossa; della 
voce già corsa ch'egli dlessé ad’ essere nominato | 
‘ aiutante di campo dell’imperatore. Era infatti una 
distinzione tutta particolare, che' non conveniva 
punto al generale, il quale è un buon militare, 
} cui non sarebbe andato a genio il soggiorno delle 
Puiterios: Egli non domanda che un po’ di riposo, 
‘per esser: poi mandato a combattefe in Africa con- 
l tro gl'arebî. 


zenod, è pur' nominato sénatore e questa nomina 
si spiega=colta-posizione del "vescovo. Marsiglia” 

infatti è una delle .più grapdi: città dell'impero. 
èlato rivestito di una 
dignità così importante non fossè senatore, mentre 
‘lo erano i suoi colleghi collocati in una’ posizione 


signor de (Barraly clic è da semplicò deputato ig- 
nalzato‘èlla dignità di senatore. Egli è nientemeno 
che parenté dell’imperatore e fratello di quei Bur: 
ral che'è morto or non è molto e dicui egli prende 
ora il posto. 


Le notizie ghe misi danno» dell'èstero. non bagno |) A, 


molta importanza. Vengo però assicuratò che il 
soggiorno del re di Prussitî a Stotigard avera uno 
scopo politico. Avrete nòtalo che l'arciduca d'Aùw 
stria aspettò a Berlino"il-ritorno ‘del fe. iis 


capa, ebbe u 


ESTE, 


nella scorsa Notte e questa mallina furono. fatti | 


fore; la sua partenza ‘è; ritardata d’aleuni giorni. | 
Esso doveva mettersi ieri in viaggio per Plombiè- | 


Il vescovo di Marsiglia , Garlo-Eugenio' di sal ‘| 


più inferiore. Molti poi chiedono chi sia questo | 


e. 
lavoro collo 


ppresentare. 


ai 
vi impegna a ciò — in questa via della moralità, 
troppo raramente forse seguita sul' teatro, eppur 
così degna degli autori chiamati, come voi, a la- 
sciarvi una bella riputazione. Credete ‘a miei .sen- 
limenti » s 


la rete di strade ferrate dei Pirenei, cioè da To- 
losa a Baiona, da Agen a Tarbes, da Mont-de-Mar- 
I san a Rabastens. Lo stato dà, un sussidio di 25 mi- 


buon esito 


= Il Moniteur contiene Ìl progetto di legge per' 


| lioni ed assicura Îl 4 0{0 sul capitale totale, che 
non potrà eceedere 112 milioni. © *' pi 


Mati inoltre modificazioni al' sfoga di 


i DI BPaGNA 

Madrid, 21 giugno. il giornale Las Novedade: 
dà la seguente relazione sul voto delle corles e- 
messo nella seduta del 20 in favore det ministero: 
«Sì diede lettora: di. una proposta firmata dal si. 
gnor, Calvo Asensio e da altri deputati, affinchè. 
l'assemblea \approvasse. la ereazion m- 
7 missione speciale che esaminasse la conven un 
‘tele“opere atta Pubrta dl'son 
tanto l’asta annunziata per illigiorino' 28 correnie. 
| Il signor Galvo ari re la per 
sostenere. la' sua. propos ld 4 
mostrarne. la necessità, ta tandosi PL Opa ge, 
stione legale, é a nido the il minisiti 
interni aveva l'aliro giorno dichiarato dico 


giungendo che il signor Escosura si era 

moralmente responsabile dif quot bari 

averne altresi la stessa responsabilità 

al personale. Indi il signor Calvo Asensio Pi 

corse lulti,i punt della quistione. ... sani; 

4 Ht signor Escosura oltenne poi. la pai ad 
una ampia e, minuziosa relazione dell’ pal 


assicurò che tutto era proceduto, nelle. vie l 
terminando .eol chiedere aoll’assemblea C°) 


| ‘colla retta sua coscienza. 

Finito il disgdtso si alzd'in piedi il d Jia 
Vittoria e felicitò “il signot Escosura, ùietro di che 
| alcuni applausi si fecero sentire nei banchildei 
| deputati. Poscia si. procedette. alla votazione che 
fu per appello nominale, la quale diede per risut=)| 
tato il rifiuto della proposta con 124 voti GORUEART: 
e 23 ‘in favore. 


fi 


giorno discutendo le basi della legge sugli 
| tamenti ei diballimenti furono sospesi dopo l'ap. 


provazione. del capitolo IX el Lapo nics ind 
dec La Discusion pipupzli. cha! conseguenza 
}'di questo voto il signor alto? ha dato la 


| pua dimissione da' deputato, ma che e alia 
| la ritirerà o che non sarà aecettata.. 4g...» 4 
La Gaceta de Madrid pubblica due boll 
| stilo stato di' salute della regina. Nel sioond o 
dice : 

« Mentre ho l'onore dipartecipare a. V.' 12 si, 
mig! oramento di S. M. mi reco a dovere di signi- - 
|.ficarle cheTe fondate speranze che da alcuni g Beni” 
| a, questa parte avevano nutrito gli aîtenenti di se 
mera (los. facultativos de‘ càma slo” 
stato di gravidanza (embarazo) di Sito 
parse in vista dalle prove” fateribli* pra: de 
| mento. » (d vista de lat pruebas materiale de 
| la concepcion.) toRLo 

. 
ge 


"ris cile vuunrs: crm Luna 


«are 


“AGENZIA STEFANI 


| 
ri dati (87 dire 
i . Si legge nel porn Posi del Ii 23 
|...La questione, dell’ arruolamento è asse- 
stata: la condotta di Cramipigna è RT, 
provata Dallas testerà ministro. 

Furono accettate. le scuse fatta o signor 
«Dallas per l'incidente: ch’ ebbe luogo ieri 
| melle sale di ricevimento della regina... 
Azioni del credito mobilrare 156. vit 
Strade ferrate. austriache 898. 
Strada (errata Vittorio Iapanzala 642. 


TWR: 


\Berlino, 24. L'Austtia è la, Prossia hanno Tatto * 
| rimettere ‘alla Danimarca utt nota Ri È) 

| vendita dei beni demaniali di: Ei vio- 
lazioni del trattato di pace del 1850, 


Saga 


Immediatamente si procedette all’, ordine del, È ; 


SES CERTA | 


n 
il 


Mi 


disposto..a rispondere a lutte labii 


Hi) 


96 


i nel; 
dare il suo voto pesasse la giuntizioi della 2 caga 


I 


Dispacci cleliriai phi Re n 


MS, OI 


e 


Ta FERA 


Dispacci elettrici dosi fogli esteri” mess 


Do hg 


Pei 


Madrid, 24. Disordini ebbero luogo;a allado- 
Il vostre-ministrodei tavori-pubblici;- dn lid, sotto pretesto della, capezza delle sir Nallado: 


i Sussistenze. 


ui dellti | La tranquillità si andava ristsbiendo, I col evoli' 
un favore pt appa bia log sO saranno prontamente! punifi. | } bi Pa EN pe 
PRESA SY 7 SALO SI) SE 


che assai‘ poche udienze. Esso parte per Ploi 
bières sabbato prossimo. È' deciso che, por'far | 
votare tutti i progetti dî legge, il tempò vertà Meno ; 
esi PriPAEBArA la camera fino al 15 luglio. 4 
pa 


n Constitutionnel pubblica la seguente ib 
dell’imperatote a|Porisafà : © 


t « Palazzo di St:Cloud; 15 tego 1856: 
« Signore, dopo la prima rappresentazione della | 


Baurse, voi avete credute di dovervi sottrarre alle 
felicitazioni del pubblid@® mie. Oggi, l'invio della 
produzione mi offre dbdasione di rivolgervele e 
‘lo faccio.ben volontieri, giacchè fui veramente, 
lieto di. sentirvi sligmglizzare con tulla l'autorità | 


del vosfro ingegno e combattere coll’ispirazione i 


Ù 
| 
a | 
| 


G. Rowsatpo Gerente. — 


PA _ALIAGIO: sid vara 
AE 
K (IN TORINO» vi 
Via di Vanehiglia, casa Antonelli;N® Ml. 


PALIO 


DELL’ 


Atto 
La Soa si riunisce in Assemblea gene- 
"rale straordinaria, domenica 29 coprente 


belbr 12 meridiane ; per la» n nomi ; 


09 


% 


tnerabri del Consiglio di Direzione. : 


‘Pàtti i Socii sono invitati ad 


1 


a) 


itraa 
camma ri 


GIORNALE POLI 


Ba ET 


TICO E QUOTIDIANO | 


‘4 i Organo della Sinistra parlamentare. 


Questo giornale pubblica tuttii giorni il bullettino ufficiale della Borsa dello stesso 

iorno, è compiutissimo perchè con tutti gli schiarrmenti necessari; il bullettino ufficiale 

i prezzi giornalieri dei bozzòli di tutti i mercati dello Stato, la condizione delle 
corso, al. cambio, delle monete;.i dispacci telegrafici dei fondi esteri, ‘ecc; 


Prezzi d'abbonamento per tutto lo Stato (franco); \ + 


tino è 
REY, 


‘Apnò'L. 34 — Sei mesi L. 18 — Tre.mesi L..10. + 


Le associazioni si.ricevono in Torino alla Tipografia Nazionale di G. Biancardi, 


del Fieno, n. 8. È per gli annunzi alla Pubblicità Lossa, via Santa Teresa, nì IT: 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 
_A GINEVRA (Svizzera) 


L'antica amministrazione del Casino d'Aix in Savoia ha testò aperto in Ginevra 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo 
bello stabilimento degno dello scopo che si propone : offrire all’aristocrazia di’ inite 
le mazioni un mogo di'elegante convegno, 


Abbonamento alla settim 


sio. Witimf giorni 


TEO NY j : 
GRANDE LIQUIDAZIONE 
ii TAPPEZZERIE IN) CARTA + puo iu 

Via Doragrossa, n. 9, quasir dirimpetto alla Trinità. 

x Pat ORTI PES i : 

(ORO, PARE GIECOI CO, Li SA fi si 
GRISEPPE ROGGA slianie sot: porto 
premiato di medaglia alla grande esposizione 


di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del 


onore@bfe'afl'ultima grande esposizione di Pa- 
rigi!FPàb boo: sorta disstrumentida corda 
per la‘Gui bontà" buon mercato può gareg- 


giaré'ledî migliori fabbricatori d’ Italia. 


“MEZZO SICURO 
PER PASSARE GLI ESAMI LODEVOLMENTE 
‘uo suProposto. agli studenti. 
Metodorfacile è certo per.imparare a me- 
moria! Yialunque trattato di grossa molè', 
tanto alla lettera come a senso, con fran- 
chezza, poca fatica ed.in breve tempo, inse- 
gnato in sole due o tre lezioni da 
Ferdinando Biondi, Caligrafo. 
Uigatinomalze quei prato 
ab VANTAGGI . 
Rende'la'triente più lucida e perspieace; 
sviluppa, accresce e ririforza la facoltà riten- 
ia'i è momentanea 


tiva. /Afla memoria incerta 

donà stabilità ‘è tenacità. 
Portici di S, Lorenzo N.° 29 in fondoalla corle y 

scaletta a sinistra p.o 0 


L* “NUOVA FABBRICA 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


di Barone Ambrogio 
1 Qi, seguenti nuovi RIBASSI: 
Carte ordinarie da centesimi 30 a 80. 
BESS [i PSSRAAO 1 CT: MINARE IGOR: OE BI (7299) 
ld. ©» vellutlate da L. 2.ed oltre. è 
Via delta Rbkcay abbanto al Wauxhall, Fvriso!“ 
7 i dì 
“COR d, 
- LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
o aa ir AE 
FABBRICA DI SETERIE 
Uil via delle Finanze, 
imvinifaccià alla buca delle lettere. 
Col giorno scortente giugno è successivi 
sono messe indvendita. tutte le stoffe di seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso éd'a grandissimo 


ribasso, oltteil.copioso assortimento di gros- 
glacés rigati, quadrillés evolantes, dama- 


ana, al mese ed all'anno. 


ove trovansi insieme gli agi ed È Diaceri 


LA PIROGENICA 


Il commercio dell'olio di resina per l’illu- 


minazione sarà aperto fra pochi giorni, del 
che si darà al pubblico opportuno avviso... 

Intanto si è incominciata la vendita, del 
grasso per le ruotè identico a quello che vien 
importato dall'Inghilferrae dalla Francia. 

Il prezzo è fissato @ cent. 80. al kilogr., e 
per le domandediîrigetsi alsig. E. Quinterio, 
n. 9 bis, via dell’Arcivescovado. 


iemonte;'e finalmente dimenzione | ————————r——T—_—_——i rl ul. 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRIGA 
e per una peo non minore di L.50 si 
farà lo sconto del 10 0/0.+Via Gwardinfanti, 
n. 5, vicinovalla Trattoria: del Lione d’oro. 
orino, presso Ferro GIOVANNI; 


, DA RIMETTERE 
I Un negozio da Cappelli in una 
delle migliori situazioni di Torino, 
Recapito in via del Cannone d' oro; N. 10; 
piano 4°, dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


=—t—nurrspirudittiziorionto ii 


Da vendere 
CASA civile con giardino, di are trentotto 
birca e caseggiato rustico pel giardiniere , 
nella città di Saluzzo, Diri 
tune notizie in detta città all'Ayv. Guglielmo 
Luigi Maffoni, via di Riffredo, porta n. 6. 


=== "rientro °° 


‘ACQUA DI LYS 


Per conservare la bellezza e, per non invec- 
chiare. Vendita di Sapone imperiale al Bazar 
Italiano, Via Nuova, n. 16. 


D'APPITTARE AL PRESENTE 


di 


tesa) 


sotto ‘portici di Po, N. 14, casa Chiavarina | 


BOTTEGA con Magazzeni* sotterranei, 
avente entrata nei detti magazzeni dal vicolo 
D. 12; e anche dall'interno della: bottega, da 
affittare. tanto unito che separato.dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri. al 3° 
piano, con vista in via di Po. — Dirigersi dal 
portinaio, oppure al Negozio da Macchinista 
di Giacomo Gioja e figlio, via Nuoya,n. 2. 
II RI ene create ei 

Da aflittare anche al presente 


ALLOGGIO di.8 membri al:3° piano, via 
Lagrange; N..10. 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega e Retrobottega 
CON SOPPALCO 


[le Pillole Angeiche persia O 


sete, il 


via 


ersi per le oppor- | 


rgart 


ito con: 
ione Medicale, costituita dal Mi istro fiell'istruzione 
pubi su e inserire questo rimedio ne Codice dei Medi- 
2giseono direttamente sulla radico. dl ma 
Seno un rimedio infallibile a tutto le malattie prst00, del mato. | 
bile, dalle mucosità ri viziati e | 
fr degli umori viziati o pulridi ene na dallà 


© Da Tortto'a Genova 
È Partenze da Torinò per Genova 
Ore 540,935, dA 4Banti 5 40, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
n 10re:5 45 antim; 
Partenze da:Genova per. Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 3798, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per. T'orin 
Ore 4 10 antim. J ! 
DA GENOVA A VOLTRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40,,9 10, 44 20 ant; —2 00,4 40,7 55 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 8 45, 8 410,10 20 ant. — 1 80, 5 25,7 00 pom. 
DA GENOVA A PoxnrEDEcIMO 
Partenze da Genova S 
Ore 8 00 ‘ant. — 00,7 25 pom. 
Partenze da! Pontedevinio i 
(Ore 8 4B ant. — 4 46 pom. ca 
(DA VALESSANDRIA ADSARONA 1-0. 
Parténze da Alessandria 
Ore 5,30, 9.03 ant. — 42 55, 6 28 pom. 


Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 48 ani, — 12 , 4 40 pom. 


DA MontaRA ‘A Viagvano 


Partenze da) Vigevando 
Ore 4 28, 9 45 ant. — 1 50, 3 45 pom. 
Partenze da Mortara i 
Ore 6 50, 10 30 ant. — 2 50, 7 45 pom. 
DA Torino A Cunzo 
f Partenze da Torinò 
Ore 4 45, 9.20 ant. — 2 45, 6 48 pom: 
Partenze da Cuneo da 
"Ore 4 43, 9.20 at.‘ 2 45, 9 30 pom. 
Da SAvibLiaNO A Saluzzo 
Partenze da Savigliano* 
i Ove 7 27; 40 52 ant. — £ 47,822 pom. 
Partenze da Saluzzo. +: 
E Ore.6 31, 9 386 ant. —,5 21,7 26 pom. 
| DA BRA A_CAYALLERMAGGIORE | 
Partenze da Bra ‘ 
Ore 5 26, 10 04 ant. _'5 96,4 54 pom. 
.__ Partenze du Cavallermaggiore 
, Ore 6:07; 10 42 — 4 07, 812 Dont: > 
. DA Porto a Susa È 
* Partenze da Toriniò 7 
Ore 6 05, 10 4b ant —4 35, 7.00 por. 
seit Portenze da Susa; 
Ore 6 40, 10,50. ant,— 2.00,.7 00. pom. 
Da ToRINO A Pixgnoto, 
| Partenze da Torino 
Ore 5.50 ant. — 42:00, 5 40 poni. 
“* Partenze da Pinerolo 
Ore 7 58 ant. — 2 410,7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli iorni fostivi 
1 da Torinò ore 9 ont. — da Pinerolo ore 5. 50. pon. 
Da Tontno 4 NovAnà PAR VERCELLI 
| Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45,8 00ant:—-4 30, 5 45,,7.00 pom, 
Partenze da Nevara per Tonino 
Ore 6 20, 10 05 uni. — 2 50, 5 80, 6 38 pom. 
Coincidénze per le ferrovie dello Stato 
per Arona. >. Ore di ant. — 8,50 pom. 
per Alessandria . © n 9 45 ant — 1 28, b 54 pom 


IGIENE PUBBLICA — 


POLVERI. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in. Milano 


Con queste.Polveri'si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè-il Liguino comune 
| per togliere interamente le insalubri. e.sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai,ecc.; ed il Ligumo incoLoro #8 INopoRO ‘per to- 
{gliere ogni sorta di miasmi e di. cattivi odori alle stanze degli ammalati, ‘sale da lavoro € 
{ stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per smi le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i divensi usi» e. modi 
di PERA di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante. nessuno può 
iù dubitare. s ' 
x Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende #1. 1,40 
Liquido incoloto ed inodoro ».l 20,.. 
Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli. Angeli, 
N. Dio in Provincia). major 


Sì può, mediante 45 centesimi, i 1 
Peer ante di rai pei. 
son colla firma di Johnson. 1 0ova esigere I sigillo d'Ander ' 


. . Li . 
Lo Sciroppo di punte d Asparagi 
cl air ine ne mr di to 
dali (dalia qui De irc 5 Reawion @ di S. Luigi ha di- 
2 ore bastavano DS calmare le palpitazioni dora e 
ea 


La stessa, dose È ” 
benefici in gran numero di casi di affezioni Piga, 
in 


_ contraffazione, esigere l'etichetta ed il sigillo intatti. 

Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Francesco 
d'Assisi; Bonzani, via Doragrossî, 19. — Genova, 
Bruzza — Aessandria, Basilio — Novara , Caccia 
— Aosta, Gallesto. 


x "per agg 
SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 

Perkvitare»i dolori e le convulsioni ‘ché sogliono ae- | 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle.frizioni alle gengive eon questo sciroppo. 

Vendesi a Parigi da Bera/. — Torino, da Fuselli, via 
S. Franceseg, d'Assisi ; Cerutti, sotto i porliei di Po ,ve | 
Bonzuni;,via Doragrossa, N. 19. 


” 


Si verde all'Ufficio. dell’Opénione e presso | 
i principali librai : 


(LE GUERRE SUL. MAR. NERO 


OSSIA 
Caterina XII di Russia 
i È LA SUA CORTE 
Un. volume. Prezzo :L, 350. 


Ne riportiame il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1; La'si- 
premazia della Russia sul Mar Nero; — IL Cate- 
rina ll e..i suoi favoriti. — IM Potemkin; — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Caipargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare ‘le vittorie sui‘ turehi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa, — 
VI. Primi pesi alla conquista della Grimea, Su- 
premazia della Russia sul mare. —. IX. L' impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte dì Pietroburgo. — 
l'XI. Là conquista délla Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XI. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegm della Russia. — 
XIV. Semie.concime della dominazione universale 
| ,Fussa, é 
“Mediante vaglia postale diretto ‘all’ufticio del: 
| l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti în pro- 
vincia. 


| 
| 


| 
fia 
i 


R. CAMERA D'AGRICOLTURÀ E DI COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. 
i Corso aureNTICO -- Torino, 27 giugno 1856. ; 
| FONDI PUBBLICI. Corttr. del giorno prec. dopo la borsa 


Contr. della mattina 


schi moîré antico, foulards, cravatte, gilets; ; Tav ENI sti ‘Ta contanti In liquidazione Ju contanti + In'liguidazione 
at i PT sot si . . LI 5 ted _ i dn ct dg — lei IL 
una Grande, quantità, di mantelletti in.tutti i.e due grandi cantine unite | 10 : aa ti EIA VENE SL i i e 
generi; scialli tall.e créspo.veri;della China, RAT Falijipo; io 1849 >" i marso...... 92:60, Ro E RI a LEI 
f vi a ui * 1 1 2i0 -B pre RA >, . —_ IL 
ricamati Locale da ogarn | +. Dirigersi ai signori Porporati «ed Arnosio , ‘dro. | A % i Fa 91 91.10 Asrafiao ia 191-925 , ‘str 
me Silio 5 ‘| ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. FONDI PRIVATI. Azioni cul 
Torîno} Libreria di'C. SCHIEPATTI, i 1 ) » i Hat 
sas cevia di Po N 47 i : ° ì Banca peziangle | gen... si i = <= mim OTIRARIGRE 
fnvazino Bitolicdeldn Cral I ) i Cassa comm. eind. 1 genn. = =. — | i =. ET 
aragioo Le zi 3 do -PILLOLE RICHARD ("IA Nenni dano Ai. | 352.50 359 360 31 glio» 359-50 359 — 3590 giugno 
MA NU ALE ; | Per; Ristorazione del sistema nerroso iadebo- {| Ferrovia di Novara ] genn. 660 — b72=50. id sot diritta a 607 31 fugfio ; 
iron RR dui lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio Obblig. id. .......... CIRIE, de: atfatto. Perinirp CREO 
SR Rpt, 37001 1° SULLA? A, | it LA tutli quelli che hanno compromessa Ferrovia di Biella......., > — mu — bet i Cpinican al 
arie tp” PRIA È FO | la lorò salute con eccessi di piaceri, “on assuefa- » Cambi ‘è ere 4 
COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA zioni segrete chè soffrono dì polluzieni ‘nottutne I 20° SPERI etna geo N) Vendita 
Si ; MELONI | { odell’impòtenza. a è . Per brevi scadenze ef fre mesi i 9) ‘Compra , Ven 
DEI. a ns L. 12 ogni scatola. Augusta... 0.04 25312 23 Doppia SARRI a d. #@ n 
AO ì forte sul Meno .. 211 e — di SdVoia V 7 ci 
u 1 rea ' LIQUORE RICHARD Panni Tea 00 
4 Cei pri Gius Ì Lione » | Reit 99.60.. 98 60 —, di Genova .. '. 79 20 179 40. 
; ellino' è ; èppè cad n per iniezioni nella eura'delle‘perdite seminali; | Londra ; 25290 2» — Sovrana DIE e al SRL OASI, 
Capi dei iardini di (Mil Ro di Sardegna at Listil' flagon... è Mi Suilaino” 3 enne £ È Ti i VORPAIO 39 00° 39,10 
mbri-di-diverse Actademie nazionali | À reatiea Seller Parigi. 99 60 980 Erosomisto — tà Patio 
; PRIDE Bei leg Uto I «\eSpecifico coniro la tosse asinina, cogueluche. | Torino sconto . . . 6 00° PE Perdita pet 0/00 pl alta pi gal 
È i Sui ite ic io [ca Specifico, cpI L'9 RSOA nte | Clnovd Aa, 600 (") I bighietti si cambiano al pari alla. Banca 
“Operetta ornate Von legno interealate } |. ARA flaco: SERRE | S00000 PAR Veg PATO ui Ad Sete ci e A 
i net a] Lie nea per Ja posta | A Zurigo dai sig. LOCHER, îarmacista. Fa = 
"Ei rl i) È SIpE vata . A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, b. 13° 


% 


